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La Lega avanzerà la proposta alla Federcalcio 

Ma (arrese insiste e chiede 
la riapertura agli stranieri 

Secondo si presidente la misura sarà un toccasana per i bilanci «disastrati» delle società - Strano «lapsus» dell'ono­
revole de - Una mossa per rialzare il suo credito - Oggi riunione al Coni - Rinvio per la questione dell'Uefa 

Calcio i Il magistrato 
Giuseppa Marabotto 

ROMA — Consiglio della Lega 
calcio spostato nella capitule, 
approfittando degli appunta­
menti romani Sono: oggi al Co­
ni. presenti anche Campana e 
Zani: lunedì 28 presidenza fe­
derale della Federcalcio e Cf; 
martedì 29 Giunta Coni e con­
segna ministro Lagorio del nin­
no di risanamento del calcio; 
giovedì 30 Consiglio Coni e •au­
dizione! di Lagorio e Vicentini 
olla commissione Interni della 
Camera, sempre sul «piano*. 
Uno spirito salace, pr.ma dell'i­
nizio della conferenza-stampa, 
aveva lanciato, con noncuran­
za, una battuta: •Chiamate il 
113», come a dire che il ripren­
dere il discorso sulla riapertura 
delle frontiere agli stranieri, 
era da folli. Viceversa la confe­
renza avrebbe confermato la... 
follia (presenti, tra eli altri, i 
presidenti Viola della Hnmn, 
Pellegrini dell'Inter, Marinelli 
del Pescara. Matta del Paler­
mo). Insomma, il gatto manco e 
i topi ballano (Sordillo è a Ca-
scais). 

Il presidente della Lega, l'o­
norevole de Antonio Matarre­
se, ha esordito proprio con gli 
stranieri. «Il Cd della Lega 
avanzerà la richiesta alla Fede­
razione (vedi Sordillo) di ria­
prire le frontiere, stabilendo in 
un secondo tempo sul numero 
degli stranieri che si potranno 
acquistare!, queste le sue te­
stuali parole. Alla nostra repli­
ca, intesa a dimostrargli come 
l'arrivo dei due stranieri non 
avesse affatto calmierato il 
mercato, anzi il contrario ci 
6Ìamo sentiti rispondere: «L'e­
sperienza può venir definita 
amara, ma faremo tesoro di es­
sa. Luci e ombre non sono man­
cate, ma non ripeteremo gli 
stessi errorii. Alla nostra suc­
cessiva domanda, tendente a 
capire se nelle «integrazioni» 
del «Piano» verrà inclusa la 
questione «stranieri», Matarre-
se ha risposto di sì, sostenendo 
che «l'opera calmieratrice della 
riapertura inciderà sui bilanci 
delle società». Una argomenta­
zione che non abbiamo condivi­
so in passato e tanto meno oggi. 
Poi, nel corso di un «abbocca­
mento» casuale con Matarrese e 

Lo scandalo scommesse 

77 giudice 
Marabotto: 
«De Biase 
avrà molto 

da fare» 
N o s t r o s erv i z io 

TORINO — «Il lavoro per De Biase sarà va­
sto e duro». Giuseppe Marabotto, il sost i tuto 
procuratore torinese che si occupa del calcio-
s c o m m e s s e ha già anticipato quale sarà la 
d imens ione del nuovo terremoto che si s ta 
profilando all'orizzonte del nostro m o n d o 
sportivo. Il ca lc io -scommesse è un fenomeno 
di dimensioni vaste, anzi si al larga ogni gior­
no di più, ad ogni Interrogatorio. 

Ieri è toccato a Santo Moriggi, rappresen­
tante di tessuti di Cinisello Balsamo, che Ma­
rabotto aveva già ascoltato mercoledì scorso. 
Questo Moriggi è uno che ha molta voglia di 
parlare, racconta fatti, dice nomi, ricorda 
episodi particolari. La s u a funzione sarebbe 
s tata quella di raccogliere le giocate di alcuni 
amici della sua zona, anche calciatori, e di 
puntarle poi dal bookmakers clandestini . Ma 
a furia di parlare s ta t irando dentro un m u c ­
chio di gente del calcio. «Ad un certo punto 
ho deciso che ci dovevamo fermare — ha 
spiegato Marabotto, dopo le due ore e mezzo 
di Interrogatorio — perché ne s tava venendo 
fuori un quadro ta lmente vasto che presen­
tava persino problemi a chi lo doveva poi 
trascrivere. Certo 11 calcio ne s ta uscendo 
mal i ss imo. II ventagl io è molto , molto più 
vasto di quanto potess imo immaginare , qui 
c'è chi parla di partite truccate c o m e se fosse 
u n a cosa normale. Come sportivo sono diso­
rientato di fronte a tutto li f enomeno che mi 

si sta prospettando davanti . Se devo credere 
a quel che emerge devo rimpiangere il tempo 
che ho perso andando alle partite. Magari 
anch'io mi sono entus iasmato per partite che 
In realtà erano decise ancor prima che si g io­
cassero. Sarebbe s tato megl io andare a tea­
tro!». 

Marabotto ha poi spiegato che rispetto al 
ca lc io -scommesse numero uno, quello 
deH'80, qui il fenomeno è più diffuso, anche 
se m e n o eclatante sot to 11 profilo del singoli . 
Ci sono in ballo molte società, dagli interro­
gatori di Moriggi e Paolo Di Rosa sono spun­
tati fuori nomi prima sconosciuti agli inqui­
renti. A Torino, ieri pomeriggio, circolava la 
voce di nuove e Imminenti comunicazioni 
giudiziarie, u n a ventina, dirette a personaggi 
del mondo del calcio e soprattutto a dirigenti 
sportivi. Non ci sono state conferme, alcuni 
degli avvocati che sono parte in causa hanno 
obiettato che è difficile che Marabotto adotti 
questi provvedimenti quando ancora ha da 
ascoltare parecchie persone. 

Intanto si s ta muovendo anche la magi ­
stratura sportiva. De Biase potrebbe incon­
trarsi con Marabotto sabato, per vedere di 
accelerare 1 tempi della sua inchiesta nel 
confronti del tesserati. C'è poi da registrare 
una dura presa di posizione di Aldo Agroppi, 
11 tecnico della Fiorentina, ex del Perugia, 
tirato in ballo da a lcune Indiscrezioni. 
Agroppi si è detto del tutto estraneo alla vi­
cenda e ha minacciato di presentare querele. 

Vittorio Dandi 

il suo alter-ego Piercesare Ba­
reni, il presidente della Lega 
ha «corretto» il tiro sostenendo 
di essere «stato frainteso». Che 
se ne sarebbe sì discusso con 
Carraro (Matarrese si stava re­
cando proprio da lui, al Foro 
Italico) nel quadro di un «di­
scorso di politica calcistica», ma 
che la materia non avrebbe fat­
to oggetto delle «integrazioni» 
del «Piano». 

Stessero pur così le cose, non 
vediamo come, di fronte aa una 
prospettiva del genere (riaper­
tura che Sordillo aveva deciso 
si discutesse dopo i «mondiali» 
del Messico), il governo possa 
«aiutare» il calcio a sanare il suo 
pauroso deficit che ammonta 
ufficialmente a 150 miliardi, 
ufficiosamente a quasi 250. La 
questione verrà comunque di­
scussa non al prossimo Cf del 
28, ma in quello del 14 maggio. 
insomma Matarrese, per tenta­
re di rialzare il suo credito pres­
so le società, richiamate 
all'«unità» da Carraro il quale 
si è vestito dei panni del «tuto­
re» (ci si passi la definizione), si 
è affidato alla «legione stranie­
ra», senza capire che questa può 
essere la strada per ricevere un 
secco «no» da parte del governo. 
Salterebbero così i famosi «ri­
storni erariali» già concessi ad 
altre forme di spettacolo; la 
concessione di un mutuo di 200 
miliardi da diluire nell'arco di 
dieci anni, ottenenendo — alla 
fine — soltanto l'aumento dì 
un punto e mezzo della percen­
tuale del Totocalcio. 

Quanto alla eventualità di 
spareggi per la zona Uefa 
(squadre che termineranno il 
campionato con lo stesso pun­
teggio), la cosa è stata deman­
data al Cf del 18 prossimo. È 
stata anticipata al 7 maggio la 
data dei «quarti» di Coppa Ita­
lia, a causa di esigenze connesse 
con i campionati mondiali mili­
tari. Varato anche il Torneo 
estivo, che avrà inizio il 4 mag­
gio- (prima fase: 4, 10, 18, 25 e 
28- maggio, 1° giugno; seconda 
fase: 4, 6 e 8 giugno; finale 12 
giugno, forse con «andata» e «ri­
torno»). Quanto all'inizio del 
prossimo campionato 198G-'87, 
e già stata stabilita la data: 14 
settembre, e Coppa Italia il 24 
agosto. 

Giuliano Antognoli 

Il Consorzio presenta il nuovo organigramma, l'ex skipper messo da parte 

Azzurra si tinge di giallo 
Un «siluro» per Cino Ricci 

Nominato consigliere generale per studiare la fattibilità di costruire una terza imbar­
cazione per la Coppa America: una fìnta promozione - Torna al timone Pelaschier 

Vela 

Azzurra: l'enigma continua. 
Questo il succo delle rivelazioni 
che il consorzio dello Yacht 
Club Costa Smeralda aveva 
promesso per tagliare final­
mente la testa a tutte le illazio­
ni e indiscrezioni che stavano 
circolando per le banchine e le 
redazioni di mezza Italia. Si di­
ceva Cino Ricci se ne va, sbat­
tendo la porta, il Consorzio è 
elio sbando, il timone Io pren­
derà Lorenzo Bortolotti a quel 
punto nuovo et e skipper. Ipo­
tesi, conferme, smentite. Ad un 
certo punto si è dato per sicuro 

il ritorno di Mauro Pelaschier a 
grande richiesta con contratto 
faraonico. 

Bene, finalmente sembra che 
dopo tante dicerie, sì è fatta lu­
ce con una versione ufficiale e 
definitiva. Ecco l'organigram­
ma del settore tecnico sportivo 
reso pubblico ieri nel corso di 
un incontro con la stampa. A 
Riccardo Bonadeo, presidente 
del comitato esecutivo, farà ca­
po come coordinatore tecnico 
(il vecchio ruolo ricoperto da 
Ricci) Chicco Isemburg. Da lui 
dipenderanno Lorenzo Borto­
lotti, skipper e responsabile 
agonistico, l'ing. Marco Ccbau 
per i servizi tecnici (manuten­
zione e modifiche alle barche 
•in linee»). Quanto alla lunga e 

sanguinosa diatriba su chi sarà 
il timoniere ufficiale a Perth 
nell'86,. primo colpo di scena 
(anche se appunto bruciato da 
molte indiscrezioni): torna 
Mauro Pelaschier, il biondo 
triestino la cui «testa» è caduta 
l'estate scorsa. Torna, ma senza 
quei contratti di cui si favoleg­
gia. Ma il vero colpo di scena è 
rappresentato dall'annuncio 
che la nuova mansione di Cino 
Ricci^definito consigliere gene­
rale, è di studiare l'ipotesi di 
fattibilità di una terza imbar­
cazione (la quarta Azzurra in 
termini storici) per la Coppa 
prossima ventura. E qui si ri­
precipita nei thriller. Chi crede 
ormai più alle affermazioni dei 
consorziati che fin qui hanno 
detto tutto e il contrario di tut­

to? Come non pensare che que­
sta sia una sinecura con au­
mento di grado creata per 
estromettere elegantemente 
Cino Ricci? 

Sospetti che vengono ulte­
riormente accresciuti dal fatto 
che la nuova barca viaggia an­
cora nel mondo delle ipotesi, 
troppo lontana cioè rispetto al­
l'imminenza delle regate che 
inizieranno a settembre. Trop­
po vaga come idea progettuale. 
Per fare in fretta verrà studiata 
interamente al computer. Ricci 
sta contattando vari progetti­
sti; forse il riferimento è ad un 
progetto già fatto o in avanzata 
fase di studio; si pensa sia alle 
leghe leggere che al poliestere 
per la costruzione. Certo, i tem­
pi di lavorazione di un 12 metri 

Cino Ricci 

sono lunghi, ma si potrebbe la­
vorare 24 ore su 24. Il progetto 
comunque sarebbe indirizzato 
verso una di quelle nuove filo­
sofie progettuali, che si sono ri­
velate vincenti al campionato 
del mondo (sul modello di 
France Kiss per intendersi), le 
cosiddette crazy boat; progetti­
sta e cantiere costruttore ver­
ranno «accorpati» in uno studio 
dal nome Visibility. Unico dato 
certo per ora è che agli sponsor 
(sono 23) verrà richiesto di 
sborsare altri 60 milioni a testa 
che si aggiungeranno così ai 600 
«indicizzati» previsti inizial­
mente. Insomma Azzurra come 
un kolossal a puntate garanti­
sce altre sorprese. 

Adriana Marmiroli 

Domani la classicissima dei dilettanti nel cuore di Roma 

Parata di stelle a Caracolla 
per il G. P. della Liberazione 

ROMA — Parte domani la 
•Primavera ciclistica» 86. Il 
trìttico di corse a l ivello 
mondiale organizzato dal 
nostro giornale con la col la­
borazione del Pedale Raven­
nate e del la Rinasci ta Crc. Il 
primo appuntamento , quel lo 
di domani , è H Gran Premio 
della Liberazione, Trofeo 
Sanson , edizione n u m e r o 
quarantuno. II Gran Premio, 
c h e si disputa sull'ormal col-
laudat lss imo circuito di Ca-
racalia, nacque quando la 
c i t tà portava ancora ben vi ­
sibili le ferite della guerra. 
F u una s c o m m e s s a contro le 
divis ioni e le lacerazioni c h e 
11 primo a n n o di pace tenta­
va con fatica di ricomporre. 
Vinse Gustavo GuglIelmetU 
c o n u n o splendido sprint-
Questa volta, gli iscritti s o n o 
309, u n a cifra Imponente c h e 

rende perfettamente la di­
mens ione nazionale ed inter­
nazionale del l 'appuntamen­
to. Imponente la partecipa­
zione degli azzurri, presenti 
con squadre provenienti d a 
tutto lo Stivale. Tra 1 favori­
ti, s egna l iamo li campione 
Italiano, Roberto Pelliconi, e 
Maurizio Fondriest- Tra gli 
stranieri, ben quotati s o n o 11 
polacco T o m a s Serediuk, I 
cecoslovacchi Jiri Skoda 
(vincitore del Giro del le Re­
gioni '84) e Milan Jurco, 11 
francese Lue Leblanc e 11 c u ­
bano Edoardo Alonso che 
però, a causa di u n a recente 
caduta , non si trova nelle 
migliori condizioni fisiche. 
La corsa verrà trasmessa In 
diretta (dalle ore i l ) s u Ral -
tre. 

SI s tanno anche appre­
s tando gli ult imi preparativi 
per il «Giro delle Regioni», 
g iunto quest 'anno al la s u a 
undicesima edizione. La cor­

s a a tappe, che parte dopodo­
mani da Piombino, termine­
rà giovedì I" magg io ad Al-
fonsine dopo u n circuito di 
42 chilometri- S o n o stati resi 
noti 1 n o m i degli atleti che 
comporranno le due squa­
dre. La «A* sarà composta da 
Maurizio Fondriest, Ivan 
Mazzocco, Edoardo Rocchi , 
Maurizio Spreafico, Flavio 
Vanzella e Marco Zen. La «B» 
comprende Marco Brandinl, 
Alberto EHI, Rodolfo Massi , 
Roberto Pelliconi, Mass imo 
Podenzana, Mass imo Seri-
rea. Infine concludiamo con 
la Coppa delle Nazioni, gara 
a cronometro a squadre che 
vedrà confrontarsi undici 
nazioni nel la splendida Città 
di Castel lo. A rafforzare I c o ­
lori Italiani oltre alle forma­
zioni o l impiche e sper imen­
tali ci sarà anche la rappre­
sentat iva dell'Esercito. 

da. ce. 

Renato Villalta 

Domenica 4 «belle» 

Scavolini 
e 

Granarolo 
fuori dai 
play-off! 

Tre squadre, so lo tre, passano al quarti. Quattro «belle* 
domenica per conoscere altrettante promosse . E intanto d u e 
•regine», s ia pure u n po' decadute , Granarolo e Scavol ini , 
fuori dal play-off. 

Le tre squadre qualificate s o n o S imac , Si lverstone Brescia 
e Banco Roma. La terza partita riguarda C. Riunite Regg io 
Emil ia e Marr Rimlnl , Cortan Livorno e Berlonl Torino, Yo­
ga Bologna e Mobllgirgi Caserta, Giorno Venezia e Arexons 
Cantù. I play-off dunque non si s m e n t i s c o n o in quanto a 
sorprese. Fanno sensazione infatti anche le sconfitte di Can­
tù e Mobllgirgi. 

A R o m a partita t iratissima fino al la fine (la Granarolo ha 
dovuto rinunciare ben presto a Binelli per Infortunio), risolta 
so l tanto a due secondi dal termine d a Leo Raut lns . A Brescia, 
Invece, la Scavolini non è s tata quasi mal in partita e al la fine 
è s ta ta punita. Questi l risultati di Ieri sera: Fantonl -S imac 
103-119 (and.: 86-98); RIunlte-Marr 86-76(79-96); Si lverstone-
Scavolini 86-81 (96-91); Cortan-Berlonl 92-75 (87-103); Yoga-
Mobllgirgl Caserta 83-77 (70-91); Banco-Granarolo 81-79 
(96-91); Giorno-Arexons 110-106 (90-91). Stasera a Livorno si 
g ioca Aliibert-Dlvarese (andata: 85-94). 

Brillante pareggio dell'Under 21 a Swindon 

Italia baby in fi 
0 

promossa a pieni 
Raggiunto Pambito traguardo europeo - Ottima prova collettiva, ma su tutti hanno 
impressionato, pur su un campo fangoso, Donadoni e Vialli, autore della rete azzurra 

r 1 r m u t m •• . . . m m •*,,„ , a | f T . . l l » . 

Nostro servizio 
SWINDON TOWN — L'Un­
der 21 azzurra, la migl iore 
Under 21 che 11 calcio italia­
ne sia mai riuscito a confe­
zionare, ha coronato il s u o 
sogno , è arrivata alla finale 
del campionato d'Europa. 
L'ultimo atto di questa av­
vincente e per noi cer tamen­
te entus iasta marcia di avvi­
c inamento ha p ienamente 
confermato l ' immagine che 
questa squadra, guidata da 
Azeglio Vicini si -Ì costruita, 
gara dopo gara, sui campi di 
tutta Europa. Anche contro 
gli Inglesi, nello s tadio di 
Swindon Town, su un tereno 
di g ioco dec i samente vergo­
gnoso per il fango e gli ac ­
quitrini, 1 nostri azzurri sono 
usciti imbattuti così come è 
stato per ben 25 gare. Gli In­
glesi avevano teso una perfi­
da trappola al nostri g ioca­
tori indubbiamente superio­
ri nella tecnica Individuale e 
nel g ioco di squadra decisa­
mente più brillante e per cer­
ti versi anche raffinato at­
tendendoli in questa specie 
di pisc ina melmosa . S u u n 
terreno così potevano solo 
avvantaggiarsi 1 maratonet i 
britannici aggrappati al loro 
vigore fisico e agonist ico. A 
Pisa gli Under 21 inglesi ave­
vano capito quanto fossero 
abili nel palleggio e nel fra­
seggio anche stretto 1 nostri 
giocatori, dovendo tentare di 
r imontare due reti h a n n o 
giocato la carta del fango. 

Bene, la nazionale di Vici­
ni ha superato a pieni voti 
anche questa prova e non s o ­
lo ha ch iuso l'incontro In pa­
rità, m a lo ha fatto dopo aver 
addirittura dominato nel 
primo tempo quando le az io­
ni da rete più Importanti s o ­
n o state tutte Italiane con un 
evident iss imo fallo da rigore 
su Donadoni ignorato dal ­
l'arbitro Galler. C o m e era 
prevedibile è nel s e c o n d o 

MARCATORI : 5 5 ' Robson; 8 8 ' Vialli 

INGHILTERRA: Mimms; Dreker, Pickeriug; But terwor th . Cron-
son, Robson, Fereday (46 ' Wa l te r ) ; Parker. Wilkinson. Wal la­
ce. Brock (70 ' Newel l ) . Seaman, May . Adoms. 

ITALIA: Zenga; Baroni, Carannate; De Napoli. Francinì. Pro-
gna; Donadoni, Giannini. Vialli , Motteol i , Mancini ( 46 ' Boldie-
ri). Lorieri. Maldini , Policano, Filardi. 

ARBITRO: Galler (Svizzero). 

tempo che gli inglesi hanno 
giocato tutte le loro carte a p ­
profittando del crescente af­
fat icamento degli azzurri. 
Quando al 59' è andato a rete 
Robson sugli sviluppi di un 
calcio d'angolo si è capito 
che l'Under 21 azzurra era 
attesa da un finale pesant is ­
s imo. L'Italia ha retto bene, 
ha cercato di ribattere ad 
ogni azione del britannici, 
non ha accettato la rissa che 
Il duriss imo gioco del padro­
ni di casa poteva Innescare. 
Wallace e Robson, l primi 
due giocatori ammoni t i , 
hanno visto il cartell ino gial ­
lo solo alla fine del pr imo 
tempo quando molti erano 
stati gli interventi proditori. 

La rete finale di Vialli, 
proprio allo scadere, è quindi 

stato il g iusto suggel lo all'ot­
t ima prova dei giocatori ita­
liani che hanno dominato 
imponendo le loro doti tecni­
che nel primo tempo con del 
contropiedl di rara efficacia. 
Quella di Vicini, che Ieri ha 
offerto le o t t ime prove di 
Progna, Francinl, Donadoni, 
DI Napoli e Vialli, è una 
squadra capace di giocare 
calcio vero, spesso spettaco­
lare, molto corretto e diver­
tente. Su questo ignobile ter­
reno è s tata costretta a lotta­
re tra le zolle, Io ha fatto nel 
migliore del modi. La finale 
è il g iusto premio a corona­
mento di u n campionato eu­
ropeo disputato sempre ad 
alt iss imo livello. 

a. I. 

UEFA — La cittadina di Cascai"; (Portogallo) sarà da oggi la capitale del calcio 
europeo: ospiterà infatti il diciottesimo congresso ordinario della Uefa. 
BOLOGNA PERDE — Il Bologna è stato sconfitto dal Hijeka ( 1 -3) al termine 
di un incontro amichevole svoltosi ieri allo stadio comunale di Bologna. 
VELA A VENEZIA — Vela Venezia torna con il consueto appuntamento 
primaverile dal 25 aprile al 4 maggio. Classi lor, catamarani e soprattutto 
tradizionali imbarcazioni dalla laguna si aggireranno per canali e laguna, gareg­
giando per i trofei idei Doge», tS. Giorgio Morosini». tHobie McVenice» e 
«Pagani. 
AVVENTURA SUL PO — Anche in Italia si tenta la via impegnativa ed 
avventurosa del raid. In mancanza di deserti alla maniera della Parigi-Dakar, la 
proposta e quella di una serie di prove (combinate» su percorsi diversi e con 
mezzi diversi, per premiare l'Uomo avventura '86. Prima prova, di tre g-orni. 
dal 25 al 27 aprile, un rally Marathon motonautico sul Po con prova di 
orientamento nei canali del delta. 
PIOGGIA SUL GOLF — Il secondo giro dell'operi Stracciari di golf in corso 
al golf club «La pineta» di Appiano Gentile ò stato annullato a causa dell'im-
praticabilità del campo per pioggia. 
ROMANIA BATTE URSS — La Romania ha battuto l'Unione Sovietica pe 
2-1 in una partita amichevole. 

Agnolin arbitra 
Leccc-Juve 

Lancse a Como 
MILANO — Que­
sti eli arbitri delle 
partite di Serie A 
di domenica pros­
sima, ultima di 

campionato. Avellino-Napoli: 
Haldas; Como-Kouia: I-ancse; 
I<ecce-Ju\entus: Agnolin; Mi-
lan-Atalanta: 'lesta; Pisa-Fio­
rentina: Pieri; Sampdoria-In-
ter: liahli; Torino-Verona: 
Fabbricatore; L'dincse-llari: 
1-orighi. Per la serie H. Ascoli-
Triestina: Coppctellì; Hrescia-
Arczzo: Tiiberlini; Cagliari-
Palermo: Vccchialini; Canipo-
basso-HoIogna: Sguizzato; Ca-
taiiia-Sambenedettese: Da 
Pozzo; Catanzaro-Pescara: I-e-
nì; Cesena-Vicenza: D'Elia; 
Fin poli-Cremonese: Pez/ella; 
I.a/.io-Mon/a: (Java; l'orugia-
Gcnua: Paparcsta. 

Il brasiliano si confessa alla vigilia di Imola 

Il sogno nel cassetto 
di Ayrton Senna 

è guidare una Ferrari 
Dal nostro inviato 

IMOLA — Nel breve volgere 
di 20 giorni 11 brasil iano Ayr­
ton Senna , astro nascente 
della Formula 1, è volato dal­
la s u a S. Paolo a I m o l a per 
provare e riprovare con in ­
credibile meticolosità , al Di ­
no Ferrari, la s u a Lotus In 
vista del Gran Premio di S. 
Marino del 27 aprile. 

Se sul circuito spagno lo di 
Jerez ha avuto u n a impor­
tanza rilevante ti telalo, a 
Imola domen ica pross ima 
conteranno mol to la potenza 
e l'affidabilità dei motori e, 
conseguentemente , a n c h e 11 
fattore c o n s u m o delle vet tu­
re. E proprio sul versante del 
c o n s u m o la monopos to di 
Senna , al la luce del le n u o v e 
disposizioni del 195 litri per 
GP, a c c u s a ancora u n certo 
ritardo rispetto soprattutto 
al la Wil l iams. Ecco dunque 
uscire a l lo scoperto il S e n n a 
os t inato e scrupoloso c h e si 
sot topone ad ogni sorta di 
test pur di riuscire a portare 
la s u a Lotus, in breve tempo, 
ad u n a ott imizzazione dei 
c o n s u m i che non lo costr in­
ga durante le gare a togliere 
il piede dall'acceleratore e a 
piegarsi al le es igenze del 
computer di bordo. 

«È chiaro — sp iega il pi lo­
ta brasi l iano — c h e s e u n a 
m a c c h i n a è notevo lmente 
avvantagg ia ta rispetto al le 
altre sul versante dei c o n s u ­
mi, la s u a superiorità è subi ­
to s m a c c a t a m e n t e evidente . 
In questa maniera in corsa 
viene a d iminuire lo spetta» 
co lo e anche u n a b u o n a dose 
di competit ivi tà . È chiaro 
dunque c h e noi del la Lotus 
Io scorso inverno e a n c h e in 
queste s c t t i m a r * attraverso 
u n a lunga serie di test abbia­
m o cercato di recuperare 
certi ritardi e di portarci a 
l ivello di Wil l iams e McLa­
ren». 

— Senna due volte a Imola 
in pochi giorni ha fatto tor­
nare d'attualità la voce che 
da come ormai prossimo 
un suo passaggio alla guida 
della Ferrari-. 
«Queste voci non s o n o fon­

date — c o m m e n t a 11 brasi­
l iano — non s o n o mal s ta to 

Ayrton 
Senna 

In trattativa c o n Maranel lo . 
In futuro non è detto. N o n è 
u n segreto per n e s s u n o il fat­
to che al termine di ques ta 
s tag ione scadrà il m i o c o n ­
tratto con la Lotus . Tuttav ia 
s e le cose saranno andate be ­
ne potrei a n c h e r imanere 
nel la scuderia inglese». 

— A proposito della Ferra­
ri: cosa pensa di questo mo­
mento difficile per la casa 
di Maranello? 
«La Formula 1 è fatta così: 

u n a n n o ti trovi sull 'altare 
l 'anno dopo magari ne l la 
polvere. La Ferrari s ta v i ­
vendo u n a s i tuaz ione m o l t o 
diffìcile. E n o n è det to c h e 
questo periodo nero s ia d e ­
s t inato a finire tanto presto. 
Purtroppo. La scuderia del 
Caval l ino c o m u n q u e h a 
sempre u n grande car i sma 
ed è nel sogni di qualsiasi pi ­
lota. Secondo m e la carriera 
di u n grande pi lota di F I n o n 
può dirsi comple ta s e n z a 
aver passato a l m e n o u n a 
s tag ione al la Ferrari». 

— Torniamo alla Lotus: 
consumi a parte, il motore 
Renault nel le prime due 
gare di campionato s'è m o ­
strato davvero competiti» 
vo, forse il migliore in asso­
luto™ 
•È vero, il nostro propulso­

re è e s t remamente affidabi­

le, infatti s o n o finito sul po­
dio (secondo e primo) in e n ­
trambe le gare fin qui d i spu­
tate». 

— Lotus dunque favorita a 
Imola? 
«Favorita non direi. Per 

noi sarà dura col problema 
della benzina. Comunque la 
pista di Imola richiede a n c h e 
la m a s s i m a affidabilità al le 
vetture; per questo spero di 
esser protagonista di u n a 
buona gara». 

— Piquet, Prost, Senna: fra 
questi chi è il miglior pilota 
del mondo? 
«Impossibile stabilirlo. Co­

m u n q u e io non s o n o ancora 
al loro livello: Piquet h a c o n ­
quistato due titoli mondial i , 
Prost u n o . Io devo vincere 
ancora tante gare per esser 
posto su l loro s t e s s o piano». 

Ayrton S e n n a fa dunque 
professione di modest ia . Co­
m u n q u e dal puntigl io che 
s t a met tendo nel la prepara­
zione del Gran Premio di S. 
Marino si vede lontano u n 
migl io la s u a vogl ia mat ta di 
vincerlo, di met tere in fila 
s ia Piquet che Prost e di pro-
porsl conseguentemente , 
nel la maniera migl iore, a l ­
l 'attenzione di Enzo Ferrari. 
Se saran rose... 

Walter Guagnelì 

Beppe Saronni 
batte Argentili 

in Puglia 
OSTUNI (Hrintli-
si) — Ceppe Sa­
ronni ha vinto in 
volata la seconda 
tappa del Giro di 

Puglia, la Cisternino-Ostuni, 
di 4l'J chilometri, precedendo 
sul traguardo Moreno Argen-
tin. Giovanni {Mantovani e ri­
masto leader in classifica ge ­
nerale. li francese Marc Co-
mez è invece il nuovo leader 
del Giro di Spagna. 

Maradona 
al telefono 
antidroga 

INAPOLI — - U n 
1 ragazzo salvato 
' dalla droga vale 
più di cento gol». 
Lo ha detto Diego 

I Armando Maradona, rispon­
dendo a un giovane tossicodi­
pendente al «telefono antidro­
ga», nella redazione de «Il 

I giornale di Napoli». Il «tclefo-
! no antidroga» è un'iniziativa 

lanciata il mese scorso dal 
quotidiano napoletano per da­
re un aiuto a chi vive in prima 
persona il problema della tos-

I sicodipendenza. Con l'arrivo 
Idi Maradona il centralino del 
1 «telefono antidroga» per un'o-
! ra è stato preso letteralmente 
I d'assalto. 

A Montecatini 
piattelli 

disintegrati 
MONTECATINI 
TERME — Da og» 
gi a sabato il Gran 
premio delle na­
zioni e il tiro al 

piattello torna in pedana, do-1 

pò la sosta invernale. È il pri­
mo importante appuntamen­
to della stagione, a livello in­
ternazionale. Una prova gene­
rale in vista dei campionati 
europei, che si svolgeranno 
sempre a Montecatini dall'I al 
6 luglio. Come è ormai tradi­
zione forte e la presenza di na­
zioni (27) e di tiratori (212). 

Italiani 
«sportivi 

in poltrona» 
ROMA — Gli ita­
liani sono «sporti­
vi in poltrona». Il 
giudizio si ricava 

all'indagine ef­
fettuata d a l l i s U t sugli «italia­
ni e lo sport» condotta in 974 
comuni su un campione di 
25.917 famiglie. La stragrande 
maggioranza di coloro che si 
sentono attratti dallo sport (il 
57,4 per cento dì età supcriore 
ai sei anni , pari a circa 30 mi­
lioni di persone, contro i 22 
milioni t che si dichiarano 
estranei allo sport) ha infatti 
affermato di seguirlo alla tele­
visione. Sì tratta — secondo 
l'indagine Istat — di ben 
22.21b\000 persone, di cui 
17.264.000 uomini e 4.982.000 
donne,pari al 42,5 per cento di 
tutti gli italiani che hanno al­
meno sei anni d'età, e al 74.1 

| per cento degli appassionati di 
| sport. Dalla rilevazione dell'I-
stat si ricava inoltre che gl i 
•sportivi lettori-, coloro cioè 
che seguono Io sport sui quoti­
diani non specializzati risulta­
no 16.800.000. pari al 55,9 per 
cento degli appassionati ita­
liani considerati. Coloro che 
praticano attivamente Io 
sport, anche al di fuori di qual­
siasi istituzione, sono in Italia 
11.889.000 pari al 39,6 per cen­
to degli italiani che si interes­
sano comunque allo sport e al 
22,7 per cento delia popolazio­
ne osservata. 

Torna il calcio 
nello stadio 

Heysel deserto 
BRUXELLES — 
Spalti desolata» 
mente semivuoti. 
per il ritorno del 
calcio internazio­

nale nello stadio di Heysel, un­
dici mesi dopo la tragedia che 
costò la vita a 39 tifosi, 32 gli 
italiani, prima della finale 
della Coppa dei Campioni tra 
Juventus e Liverpool, il 29 
maggio dello scorso anno. Cin* 
quemila spettatori, per Belgio» 
Bulgaria, partita di prepara» 
zione ai campionati del Mon­
do in Messico: cinquemila 
spettatori in uno stadio teori­
camente capace di contenerne 
57mila, ma la cui capienza, 
per motivi di sicurezza, è stata 
oggi ridotta a meno di Zómila. 


